
Conquistata l’ultima fila, aspettarono che le luci 

si spegnessero, e sistemarono zaini e cappelli 

sulle sedie, in modo da imitare le loro figure. Poi, 

in punta di piedi, lasciarono il salone, mentre 

sullo schermo si susseguivano le immagini di 

dinosauri e terremoti.  

PESATURA SE DP  

Biglietti alla mano, si diressero verso la loro 

ambita meta. Un enorme tendone racchiudeva 

tutto quello che riguardava il mondo Star Wars e 

anch’essi ne stavano diventando i protagonisti, a 

loro insaputa.  



Passati i tornelli dell’ingresso, ad accoglierli 

trovarono i diorami di alcune delle scene salienti 

di Episodio 4-5 e 6, ma subito si accorsero che 

qualcosa non andava. Un tipo vestito da C1-P8 

discuteva animatamente con quello che sembrava 

essere il responsabile, e la parola “spada laser di 

Luke”, li incuriosì subito così da farli avvicinare 
per sentire meglio. Il discorso era concitato, e i 4 

capirono solo che era sparita dalla teca in cui si 

trovava, come attrazione principale, la spada laser 

originale, autografata dall’attore Mark Hamil, 

Luke Skywalker in tutti gli episodi della saga.  



Era passato un po’ di tempo dall’ultima “indagine”, 

ma i ragazzi, entusiasti, si avvicinarono ancora di 

più per chiedere maggiori particolari ai due. I 

servizi e le interviste fatte in televisione 

precedevano la loro fama, e il direttore Lucas, 

disperato, ma restio ad avvisare la polizia per 

paura della chiusura della mostra e dell’eventuale 
perdita degli incassi, ancora molto bassi a dispetto 

dell’importanza dell’evento, si convinse ad 

affidare loro la ricerca, pregandoli di avere molta 

discrezione e di non dare troppo nell’occhio.  

Pc promise che si sarebbero comportati come dei 

normali visitatori, e così iniziò la loro nuova 

avventura. Erano però ben consci che i moderni 

“cenerentoli”  avevano solo tre ore prima che si 

concludesse la proiezione, e quindi si misero 

subito al lavoro.  


